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La Consulta della Mobilità Ciclistica e della Moderazione del Traffico risponde con la presente, alla richiesta 
pervenuta in data 21 febbraio scorso, arrivata dal Consigliere Comunale Damiano Carretto, riguardante le 
modifiche viabili previste dalla delibera del consiglio comunale 20 dicembre 2017 (proposta dalla g.c. 15 
dicembre 2017). 
 
Innanzitutto notiamo che, nello Studio di impatto automobilistico presente tra gli allegati forniti, tra le 
considerazioni finali viene riportato che "la viabilità esistente sia adeguata e che le opere stradali in progetto siano in grado 
di sostenere l'aumento di traffico indotto dalla realizzazione della lottizzazione commerciale prevista": questo ci fa pensare che 
non vi dovrebbero essere difficoltà nel sottrarre parte dello spazio destinato alle auto e metterlo a disposizione 
di ciclisti e pedoni, anche in un’ottica di adeguamento dal punto di vista della moderazione del traffico. 
 
Analizzando le tavole di progetto, ci sentiamo di ripetere alcuni concetti già più volte detti e da noi sostenuti: 
-siamo senz’altro contrari alle piste ciclabili ricavate dai marciapiedi 
-riteniamo le piste promiscue bici/pedoni, fonte certa di pericolo e quindi da evitare 
 
Riportiamo qui un breve schema di quello che pensiamo rispetto alle tre strade principali analizzate, 
argomentando più diffusamente nel prosieguo: 
Via Camogli: 
- no alla ciclopedonale sul marciapiede esistente lato sud, 
- prevedere una vera e propria ciclabile bidirezionale in sede propria sul lato nord; 
Via Giordano Bruno: 
- no alla ciclopedonale sul marciapiede esistente lato est, 
- prevedere una vera e propria ciclabile bidirezionale sullo stesso lato; 
Corso Bramante: 
- diminuire la larghezza dei controviali e prevedere ulteriori misure di moderazione del traffico, 
- eliminare i "varchi di comunicazione e interscambio con i flussi centrali", 
- no alla ciclabile sul marciapiede lato nord, 
- eventualmente prevedere un tratto di ciclabile anche sul controviale lato sud (anche nell'ottica di ridurre la 
larghezza della carreggiata); 
- individuare una soluzione adeguata per interconnettere questo tratto di ciclabile con le altre porzioni della 
circolare C2 prevista dal Biciplan perseguendo la massima continuità 
 
Entrando nello specifico: 
 
VIA CAMOGLI 
Dalla relazione: "Via Camogli e via Forlanini, attualmente a senso unico, verranno interessate da una trasformazione della 
disciplina della circolazione con l’istituzione del doppio senso di circolazione, garantendo una maggiore flessibilità ai flussi di 
accesso e uscita al comparto edilizio di progetto. Entrambe manterranno ampi spazi destinati a parcheggio (in linea o a pettine), 
con percorsi pedonali e ciclopedonali laterali e aiuole a verde." 
Dato che la sezione stradale è molto larga, e che secondo il nostro parere gli spazi destinati a parcheggio 
possano essere ridimensionati, riteniamo che si possa realizzare una ciclabile bidirezionale, magari sul lato nord 
in modo da dare continuità con quella prevista su via Giordano Bruno. 
 
VIA GIORDANO BRUNO 
Dalla Relazione: "Su via Giordano Bruno, come accennato in precedenza, verrà istituito il doppio senso di circolazione e, in 
genere, una diversa geometria stradale. Vengono realizzate due corsie di attestazione all’intersezione con corso Bramante e in 
ingresso alla rotatoria di progetto con via Camogli, con un flesso in asse di carreggiata 



lungo il tracciato. In questo modo si riescono a garantire limitate velocità veicolari e maggiore sicurezza di circolazione. Vengono 
realizzati percorsi pedonali e ciclopedonali al margine della sede stradale, dando continuità a quanto previsto su tutto l’intervento." 
Le considerazioni sono simili alla via precedente: anche in questo caso la sezione stradale risulta essere di 
dimensioni tali che si possa prevedere una ciclabile bidirezionale sul lato est accanto al marciapiede, togliendo 
posto alle auto, e non “dentro” il marciapiede, evitando in questo modo conflitti tra pedoni e ciclisti. 
I posti auto posizionati di fronte alla sede GTT, in caso di realizzazione di una ciclabile, potrebbero essere 
facilmente recuperati disponendo a lisca di pesce i posti previsti poco prima della rotatoria. 
 
CORSO BRAMANTE 
Dalla relazione: "Vengono mantenute le 4 corsie centrali, due per senso di marcia e sui controviali laterali vengono previste opere 
di ripavimentazione e risistemazione degli stalli veicolari. Si realizzeranno percorsi ciclopedonali lungo i marciapiedi esterni mentre 
le aiuole di separazione dal flusso principale rimarranno a verde. Vengono mantenute le 4 corsie centrali, due per senso di marcia e 
sui controviali laterali vengono previste opere di ripavimentazione e risistemazione degli stalli veicolari. Si realizzeranno percorsi 
ciclopedonali lungo i marciapiedi esterni mentre le aiuole di separazione dal flusso principale rimarranno a verde. All’interno del 
tratto verranno mantenuti i varchi di comunicazione e interscambio con i flussi centrali in corrispondenza dei quali si realizzeranno 
rialzi della carreggiata per garantire velocità ridotte e maggiore sicurezza degli scambi." 
 
-La larghezza dei controviali non viene variata e rimane eccessiva (circa 5,50 metri), tale che potrebbe favorire 
la sosta in doppia fila o in divieto: dal momento che sono previste opere di "ripavimentazione e risistemazione degli 
stalli veicolari" si potrebbe cogliere l'occasione per operare un restringimento della sezione stradale, 
eventualmente accompagnato da "chicane" o altri interventi per ridurre la velocità. 
-I "varchi di comunicazione e interscambio con i flussi centrali" favorendo lo zig-zag tra viale centrale e controviali per 
evitare le code ai semafori nelle svolte a destra o a sinistra così come nell'immissione su via Zino Zini, in 
definitiva favoriscono un utilizzo eccessivo dei controviali come alternativa al viale centrale, in evidente 
contrasto con la volontà di trasformare i controviali come spazi di mobilità "dolce" ed a bassa velocità. 
Crediamo infatti che tale intervento possa essere un'ottima occasione per realizzare un primo esempio di 
controviale con ciclabile e pedonale. La proposta è che il controviale di corso Bramante antistante il nuovo 
centro commerciale venga chiuso al traffico e trasformato in area ciclopedonale da via Giordano Bruno 
all'inserimento in sicurezza sulle ciclabili di piazza d'Armi e corso Galileo Ferraris. 
L'accesso al parcheggio andrebbe quindi realizzato da via Forlanini o da via Giordano Bruno. 
 
Infine, ricordiamoci che questa ciclabile costituirebbe un tratto della circolare C2 prevista dal Biciplan e che 
quindi sarebbe auspicabile che si connettesse con il tratto già esistente che percorre il marciapiede nord del 
cavalcavia. 
Questa interconnessione dovrebbe essere prevista limitando il più possibile il numero di attraversamenti, 
evitando di dover attraversare il controviale prima e dopo l'incrocio con via Giordano Bruno, 
Questo il parere della Consulta, rimaniamo a disposizione per eventuali chiarimenti, e cordialmente salutiamo 
 
 
Modifica al parere precedentemente inviato 
Oltre a ribadire quanto detto prima, riportiamo di seguito una precisazione rispetto all’intersezione tra Corso 
Bramante e Via Giordano Bruno. 
Ci è stato segnalato infatti che non sarebbe previsto un attraversamento ciclopedonale nel tratto indicato dalla 
freccia nella figura sottostante. Crediamo che tale attraversamento, possibilmente semaforizzato, debba essere 
incluso per facilitare l’attraversamento dei pedoni e dei ciclisti.  



 
 
Torino, ___________ 
 

Il Presidente 
SAMUELE BAVUSO 


